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Fisiologia. — Concentrazione encefalica dell'acido N-acetilaspartico 
nell'accesso epilettiforme da elettroshock n . Nota di A l f r e d o  C u r a ­

t o l o , P ie t r o  D 'A r c a n g e l o  e A l d o  B r a n c a t i , presentata ((*) **} dal 
Socio G. A m a n t e a .

Non si conosce quale sia il ruolo metabolico e funzionale dell’acido N -acetil- 
aspartico, che come è sta to  ripe tu tam en te  rilevato (Tallan e coll. [1], C ura­
tolo [2], Curatolo e coll. [3]) si trova concentrato esclusivam ente nel sistem a 
nervoso, in q u an tità  variabili in diverse classi di anim ali e in differenti seg­
m enti del nevrasse, con i valori più alti nell’encefalo di uccelli e di m ammiferi. 
Nel quadro di un nostro program m a di ricerche con cui da tem po abbiam o 
in trapreso lo studio di questo problem a, stiam o conducendo u n ’indagine siste­
m atica del com portam ento di questo composto in varie condizioni sperim en­
tali incidenti profondam ente sul m etabolism o e sull’a ttiv ità  funzionale del 
sistem a nervoso. In  precedenti esperienze, di cui già sono sta ti resi noti i 
risu ltati, abbiam o preso in esame gli effetti del coma ipoglicemico da insu­
lina (Curatolo e D ’Arcangelo [4]) e del beri-beri acuto sperim entale (C ura­
tolo e coll. [5]) sull’acido N -acetilaspartico  dell’encefalo, senza rilevare in 
queste due condizioni modificazioni significative della sua concentrazione. 
Proseguendo su questa linea di indagini, abbiam o voluto studiare, con le 
ricerche di cui riferiam o nella presente N ota, il com portam ento dell’acido 
N -acetilaspartico  encefalico nell’accesso convulsivo generalizzato provocato 
da stim olazione elettrica (elettroshock).

Abbiam o sperim entato  su 15 ra tti  albini W istar, adulti e di sesso maschile, 
del peso medio di g 185 ± 7 . Gli anim ali sono stati divisi in 3 gruppi (di 5 
ra tt i  ciascuno), di cui uno destinato  ai controlli: degli a ltri due gruppi, uno è 
stato  sottoposto  ad un solo elettroshock, l’altro  ad una serie di tre elettro- 
shock im m ediatam ente susseguentisi al fine di indurre una condizione epilet­
tiform e più a lungo p ro tra tta . L ’elettroshock veniva provocato applicando ai 
lati del capo dell’anim ale, in corrispondenza delle regioni tem porali, due elet­
trodi m etallici collegati, con l’interposizione di un in terru tto re , alla rete di 
illum inazione (corrente a lte rna ta , 120 V) e lasciando passare la corrente per 
circa 1 see, tem po sufficiente ad ottenere l’accesso epilettiform e. Gli anim ali 
venivano sacrificati per decapitazione du ran te  la crisi convulsiva ca ra tte riz ­
zata da scosse cloniche generalizzate, che segue alla prim a fase di con tra­
zioni toniche im m ediatam ente successiva all’applicazione della corrente. R api­
dam ente prelevato, l’in tero  encefalo veniva im m ediatam ente congelato a

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Fisiologia Umana dell’Università di Roma diretto 
dal prof. Gaetano Martino.

(**) Nella seduta del 9 maggio 1964.
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—  20° C e quindi pesato: stesso procedim ento è stato  seguito per i controlli, 
uccisi anch’essi per decapitazione. Sull’in tera  m assa encefalica, previa omo­
geneizzazione e deproteinizzazione con acido perclorico, veniva determ inata 
la concentrazione dell’acido N -acetilaspartico , seguendo il m etodo cromato- 
grafico im piegato nelle nostre precedenti esperienze (Curatolo [2]).

T a b ella

Concentrazione encefalica dell'acido N -acetilaspartico. 

(mg per 100 g di tessuto fresco)

Ratti controllo Ratti sottoposti 
ad un solo E.S.

Ratti sottoposti 
a tre E.S. successivi

102 103 96

107 95 104

102 100 107

98 105 98

103 94 I IO

medie 102 ±  3,2 (*) 9 9  ± 4.8 1 0 3  ±  5,9

(*) Scarto quadratico medio (o).

Come si rileva dai risu lta ti da noi o ttenu ti e ripo rta ti in Tabella, la con­
centrazione dell’acido N -acetilaspartico  encefalico non ha subito nei nostri 
anim ali alcuna significativa modificazione, né duran te  l ’accesso convulsivo 
provocato da un elettroshock isolato né per effetto di accessi suben tran ti 
da elettroshock ripetu ti. Sem bra pertan to  che l’acido N -acetilaspartico  non 
venga coinvolto in modo apprezzabile nel profondo perturbam ento  del m eta­
bolismo cerebrale che accom pagna l’a ttiv ità  convulsiva e che, come è noto, 
si traduce principalm ente in un forte aum ento del consumo di 0 2, d im inu­
zione del glicogeno, del glieoso e dei composti fosforici ricchi di energia, 
aum ento dell’acido lattico  e dei fosfati inorganici, forte dim inuzione della 
concentrazione di acetilcolina, seguita da un rapido rito rno  al livello norm ale 
al term ine della crisi convulsiva, e considerevole incremento* della concen­
trazione di am m oniaca [6] [7]. Nello stesso senso si esprimono i risu ltati di 
Tews è coll. [8], secondo i quali la concentrazione encefalica di acido N -ace til­
aspartico non si modifica in m isura significativa duran te le convulsioni da 
pierò tossina e da pentilentetrazolo nel cane, e quelli di M ussini e M arcucci [9], 
che studiando nel ra tto  il com portam ento di vari aminoacidi cerebrali a diversi
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intervalli dall’elettroshock non hanno rilevato variazioni significative della 
concentrazione dell’acido aspartico liberabile per idrolisi acida dall’es tra tto  
aproteico cerebrale.
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